
 

 

 DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE  

  

  

DELIBERAZIONE N. 71 DEL 14/10/2019 

  

OGGETTO: ATTO DI INDIRIZZO PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO EDUCATIVO 

PRESSO L’ASILO NIDO COMUNALE. 

 

Oggi, 14/10/2019 alle ore 12.00 nella sala delle adunanze della Sede Comunale, si è 
riunita la Giunta Comunale  

  

         Presiede la seduta il Sig. CLAUDIO BARONI nella sua qualità di Sindaco.  

  

 FATTO L’APPELLO NOMINALE RISULTANO PRESENTI ED ASSENTI I SIGNORI: 

 

 

                                                                                                                        PRESENTE    ASSENTE  

    

             

          

                      

                                            

 Baroni Claudio        Sindaco      X  

 Acquisti Paolo        Assessore             X  

 Finocchi Ilaria        Assessore                       X  

   

  

Presenti    n.     2       Assenti     n.   1 

  

  

Assiste il Sig.:  Dr.ssa Bartolucci M. Gabriella Segretario Comunale incaricato di 

redigere il presente verbale.  

  

  

  

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, invita i presenti alla 
trattazione dell’argomento indicato in oggetto.  

  

  

  

 

 

  

Comune di  
 

CAPRESE MICHELANGELO  
 Provincia di Arezzo   

  
   



Letto, confermato e sottoscritto  

     IL SINDACO                   IL SEGRETARIO COMUNALE   

   F.to Claudio Baroni             F.to Dr.ssa Maria Gabriella Bartolucci  

 ____________________________________________________________________  

 Per copia conforme all’originale e per uso amministrativo.  

.  

Caprese Michelangelo, li  

        Il Segretario Comunale    

                                (Dr.ssa Maria Gabriella Bartolucci)       

__________________________________________________________________  

- CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

- COPIA DELLA PRESENTE DELIBERAZIONE E’ STATA AFFISSA 
ALL’ALBO PRETORIO IN DATA ODIERNA E VI RIMARRA’ PER 15 GIORNI 
CONSECUTIVI AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL’ART.124, COMMA 1, 
DEL D.LGS. 18/08/2000, N. 267. 

 

 

Caprese Michelangelo, lì 16/10/2019 

         Il Segretario Comunale   

                  F.to Dr.ssa Maria Gabriella Bartolucci      

 

______________________________________________________________________ 

 
- ESECUTIVITA’  
 

La presente deliberazione: 

 

- è' stata comunicata con lettera prot. n. 2959 del 16/10/2019 ai Sig.ri capigruppo 

consiliari; 

 

- è divenuta esecutiva: 

- per decorrenza di dieci giorni dalla sua pubblicazione e ciò ai sensi del 3°comma 

dell’art.134 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con 

decreto legislativo 18 agosto 2000 n.267.  

 

X perché dichiarata immediatamente esecutiva (art. 134, 4° comma, decreto 

legislativo 18 agosto 2000 n.267).        

                                      

-       Caprese Michelangelo, lì 16/10/2019   
 

                 Il  Segretario Comunale         
       F.to  dr.ssa Maria Gabriella Bartolucci  

  
 

 

  
 

 



 

71/2019 

 

OGGETTO: ATTO DI INDIRIZZO PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO EDUCATIVO 
PRESSO L’ASILO NIDO COMUNALE  

 

LA  GIUNTA  MUNICIPALE 
 

 

RICHIAMATO il  proprio atto deliberativo G.M. n. 70 in data 19.09.2019 con cui è stato 

istituito il Servizio di Asilo Nido Comunale per i bambini da 1 a 3 anni mediante richiesta 

di finanziamento Regionale POR FSE 2014-2020 finalizzato al sostegno dell’offerta dei 

servizi per la prima infanzia (3-36 mesi) anno educativo 2019/2020 ed alla richiesta 
tramite l’Unione dei Comuni per l’ampliamento dell’offerta. 

         

PRESO ATTO della Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32 “Testo unico della normativa 

della Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione 

professionale e lavoro”, e il Regolamento 47/R del 8 agosto 2003 come modificato dal 

regolamento n.41/R/2013 e s.m.i. 

 

          RICHIAMATI: 

- La Delibera della Giunta Regionale n. 197 del 02/03/2015 e s.m.i.con cui è stato 

approvato il Provvedimento attuativo di Dettaglio del Programma Operativo Regionale 

FSE 2014/2020; 

- la risoluzione del Consiglio Regionale n. 47 del 3 aprile 2017 con la quale si è 

proceduto all’approvazione del Programma Regionale n. 47 del 03/04/2017 con la quale 

si è proceduto all’approvazione del Programma Regionale di Sviluppo 2016/2020, 

laddove è previsto all’obbiettivo n. 12 il potenziamento e la riqualificazione 
dell’educazione prescolare, attraverso il sostegno ai servizi della prima infanzia; 

- la Decisione della Commissione C(2014) n.9913 del 12/12/2014 che approva il 

programma operativo “Regione Toscana – programma operativo fondo sociale europeo 

2014-2020” per il sostegno del fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo 

“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Toscana in 
Italia. 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 17 del 12/01/2015 e successive modifiche 

con il quale è stato preso atto del testo del Programma Operativo Regionale FSE 2014-

2020 così come approvato dalla Commissione Europea con la sopra citata decisione; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n.197 del 2 marzo 2015 e successive 

modificazioni, con la quale è stato approvato il Provvedimento Attuativo di Dettaglio 
(PAD) del Programma operativo regionale FSE 2014 – 2020. 

- la Deliberazione della G.R.T.n. 433 del 01.04.2019 nella quale sono stati definiti gli 

elementi necessari all’adozione di uno specifico avviso regionale per il sostegno alla 

offerta di servizi educativi per la prima infanzia (3-36 mesi) nell’anno 2019/2020, in 
coerenza ai quali doveva essere adottato l’avviso stesso con successivo decreto; 

-  i criteri di selezione delle operazione da ammettere al cofinanziamento del Fondo 

Sociale Europeo nella programmazione 2014 – 2020 approvati dal Comitato di 

Sorveglianza nella seduta del 8/5/2015 come da ultimo modificati da comitato di 
sorveglianza del 4/6/2019. 



- il D.P.R. n. 22 del 5/2/2018 recante il Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità 

delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei 
(SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020, 

 

          TENUTO CONTO del Regolamento di esecuzione 8 agosto 2003, n. 47/R, 

modificato con delibera della Giunta Regionale Toscana n. 599 del 22/7/2013 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 

          CONSTATATO in particolare quanto indicato all’articolo 3, comma 2 della stessa 

Legge Regionale, circa la promozione e la realizzazione di servizi educativi efficaci in 

relazione ai bisogni emergenti nel proprio territorio, con la finalità di perseguire: 

l’innovazione e la sperimentazione, la continuità educativa, il raggiungimento della più 

ampia utenza, la diversificazione delle offerte e la flessibilità dell’organizzazione; 

 

          VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 70 del 19/9/2019, d’istituzione 

del servizio di Asilo Nido comunale; 

 

          CONSIDERATO che da vari incontri con i genitori dei bambini da 12 mesi a 36 

mesi, è emersa la necessità di realizzare il servizio del Nido l’infanzia, purché fosse 

garantita la presenza di un numero minimo di frequentanti a partire dal presente anno 
scolastico 2019/2020. 

 

          RILEVATO che la struttura dell’Asilo Nido è stata realizzata adiacente agli uffici 
comunali posti in Via Capoluogo. 

 

          RITENUTO di provvedere ad approvare delle linee guida per meglio dettagliare 

alcuni aspetti del servizio dell’assistenza ai bambini e di provvedere alla gestione 

tramite la Cooperazione Sociale; 

 

          VISTO il parere favorevole reso dal Segretario Comunale, in calce alla presente; 

 

          AD UNANIMITÀ; 

 

 

D  E  L  I  B  E  R  A 
 

 

 

1. per le motivazioni espresse in premessa che fanno parte  integrante e sostanziale del 
presente atto, di approvare le seguenti linee guida allo scopo di meglio dettagliare alcuni 
aspetti del servizio, riguardanti l’organizzazione e la gestione del Nido comunale:  
 

A. Il nuovo Nido d’infanzia si qualifica come servizio educativo per l’infanzia in grado di 
rispondere alle esigenze delle famiglie e dei bambini/e delle bambine che lo 
frequentano. 

Tra le finalità istituzionali la valorizzazione ed il potenziamento delle varie fasi di 

crescita dei bambini e delle bambine, nel pieno rispetto della personalità e dei ritmi 

di ognuno. 

Tutto è organizzato per favorire un clima di socialità e di autonomia. 



 

B. Il Nido d’infanzia sarà aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 7.30 alle ore 16.30, di 
regola da metà settembre al 30 luglio, chiude secondo il calendario scolastico per le 
vacanze natalizie, pasquali e nel mese di agosto. 

L’inserimento dei bambini avviene gradualmente ed i genitori possono stare con loro 

per il tempo necessario all’inserimento, secondo i tempi organizzati dal servizio 
educativo. 

Le giornate sono scandite da momenti stabiliti quali pranzo, sonno, cambio pannolini, 

da attività che si svolgono secondo tempi e spazi organizzati dalle educatrici per 

favorire lo sviluppo individuale, l’apprendimento di comportamenti sociali, in 

particolare attraverso il gioco.  

C. I costi del servizio, stabiliti annualmente dall’Amministrazione Comunale 
comprendono: 

Una retta mensile differenziata per fasce di frequenza. 

Infatti la nostra struttura socio-educativa si connota per la sua flessibilità, offrendo 

alle famiglie la possibilità di scegliere tra le seguenti opzioni: 

a) Frequenza part-time con pranzo in una fascia compresa tra le 7.30 e le 13.30 per 
un importo mensile pari ad €. 250,00.  

b) Frequenza in una fascia compresa tra le 7.30 e le 16.30 per un importo mensile 
pari ad €. 320,00, purché sia garantita la presenza minima di almeno sei bambini. 

Il pagamento della retta dovrà essere effettuato entro il giorno 10 del mese 
antecedente a quello di frequenza, tramite bonifico bancario, Tesoreria Comunale o 
tramite bollettino postale. 
Le rette potranno subire variazioni per mutate esigenze organizzative. 

 
D. Al Nido d’infanzia i pasti sono forniti dalla mensa comunale e la composizione del 

pasto, specifica per la tipologia di utenza, è così prevista: un primo piatto, un 
secondo piatto, un contorno, pane e frutta. Il menù è approvato dall’Azienda U.S.L. 
N. 8. 

È previsto un menù personalizzato in caso di credenze religiose e/o intolleranze od 

allergie alimentari, che devono essere segnalate dalla famiglia al momento del 
colloquio individuale, con relativa certificazione medica. 

 
E. Se le assenze andranno a coprire l’intero mese la retta sarà pari ad €. 95,00, uguale 

per tutte le fasce di frequenza. 
Se le presenze del bambino non superano i sette giorni in un mese la retta subirà una 
riduzione del 30%. 

È comunque sempre auspicabile che i genitori comunichino le assenze previste alle 
educatrici, per favorire una buona gestione del servizio. 

 

F. Al fine di garantire la salute dei bambini e la salubrità degli ambienti al personale è 
fatto obbligo di avvertire immediatamente i genitori o chi ne fa le veci per richiedere 
il ritiro dal servizio del bambino che presenti i seguenti sintomi: 

- febbre superiore a 37,5°C 

- diarrea (se ricorrente) 

- vomito (se ricorrente) 

- malattie esantematiche o trasmissibili per via orale e non. 

Il personale può accettare il rientro del bambino che abbia manifestato i sintomi sopra 

indicati solo a seguito della produzione della nota medica di riammissione, che ne 
attesti l’avvenuta guarigione od in alternativa, del modulo di riammissione.  



Il personale, in presenza di qualsiasi sintomo che desti grave preoccupazione in 

relazione allo stato di salute del bambino, è tenuto a chiamare tempestivamente il 
servizio di 118 ed i genitori. 

Il personale deve avvertire immediatamente i genitori e la Responsabile in caso di 

infortunio del bambino. Il personale non è tenuto alla somministrazione dei farmaci ai 

bambini, salvo quelli considerati di primo soccorso e comunque, dietro posologia 

redatta dal pediatra del bambino, confezione integra e non scaduta del farmaco, 
autorizzazione scritta, debitamente firmata, da parte della famiglia. 

 

G. Il genitore che intende dimettere il proprio bambino dalla struttura educativa, prima 
del raggiungimento del limite di età, dovrà darne comunicazione scritta all’ufficio 
scuola del Comune, almeno un mese prima del recesso. 

 

H. Ulteriori informazioni che la famiglia desiderasse avere possono essere richieste 
presso la l’Ufficio Scuola del Comune di Caprese Michelangelo e presso la sede 
stessa del servizio in Via Capoluogo n.57 dal lunedì al venerdì, negli orari di apertura; 

 

2. di dare indirizzo agli uffici comunali che la gestione del servizio avverrà, tramite la 
Cooperazione Sociale. 

 

3. che le risorse per fare fronte alle spese di gestione del servizio sono previste agli ordinari 
capitoli del Bilancio Comunale, relativi alle spese di gestione del centro di costo cui 
appartiene il sevizio, dando atto che le stesse dovranno essere integrate dal contributo 
della Regione Toscana, come già specificato. Gli impegni per il sostenimento delle 
spese di gestione saranno assunte dal Responsabile del servizio con apposito atto ai 
sensi degli articoli 191 e 192, del Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 

4. che il Responsabile del procedimento di spesa è incaricato dell’esecuzione del presente 
atto, nel rispetto di quanto previsto all’articolo 192, del Decreto Legislativo n.267 del 
18/8/2000;   

 

5. che con votazione unanime il presente provvedimento è reso immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del Decreto Legislativo n. 267/2000. 
 

 

 

 

 

VISTO: per il parere favorevole di regolarità tecnica ai sensi dell’articolo 

              49 del Decreto Legislativo n. 267 del 18/8/2000, come sostituito 

              dall’articolo 3, comma 1, lettera b) del Decreto Legge n. 174 del 10/10/2012 

              

 IL  SEGRETARIO  COMUNALE 

       F.to  Dott.ssa  Maria  Gabriella  Bartolucci 


